STATUTO

TITOLO I

Disposizioni generali

Art. 1.- E’ costituita con durata illimitata, un’associazione denominata “AILANTOS”, ente non commerciale nel rispetto del  D. Lgs. 460/1997 e successive modifiche ed integrazioni

Art. 2.- L’associazione ha sede in Scordia in via N. Martoglio n. 33 e potrà essere trasferita su tutto il territorio nazionale con deliberazione dell'assemblea. In questo caso sarà necessaria la presenza sia in prima che in seconda convocazione di almeno metà dei soci iscritti e con il consenso di almeno tre quinti dei voti dei presenti o rappresentati. L'associazione potrà istituire altresì proprie sedi periferiche nel territorio in cui opera, previa deliberazione del consiglio direttivo.

Art. 3.- L'associazione è senza discriminazioni di carattere politico, religioso o di razza e non ha finalità di lucro.

Art. 4.- Essa si propone i seguenti scopi:

a) promuovere e incoraggiare l'incremento della produzione e lo scambio di alimenti coltivati nel massimo rispetto degli ecosistemi naturali per una migliore salvaguardia della salute dell'uomo e della conservazione dell'ambiente come quelli provenienti da agricoltura biologica e biodinamica, favorendone l'alienazione ad altri enti o gruppi aventi scopi sociali affini all'associazione; 

b) promuovere e valorizzare i prodotti coltivati secondo i principi di bioregionalismo, favorendo anche la protezione e l’incremento di piante e semi di varietà locale ed antica con l'obbiettivo di preservarle e diffonderle per evitarne l'estinzione;

c) favorire e valorizzare la biodiversità;

d) divulgare i principi del consumo equilibrato e dell'alimentazione naturale ed alternativa come quella biologica, naturalista, vegetariana, macrobiotica con particolare riferimento alla scelta di prodotti coltivati con la massima cura del rispetto dei cicli vitali naturali, del rispetto dell'ambiente e dell'uomo, educare al consumo consapevole attraverso la comprensione delle relazioni esistenti tra sistemi produttivi, consumi alimentari, salvaguardia dell’ambiente;

e) promuovere gli strumenti e tutte le forme di tecnologie utili alla valorizzazione della qualità degli alimenti; 

f) promuovere e divulgare i principi di risparmio energetico e di energie dolci a basso impatto ambientale, di risparmio e di recupero delle risorse idriche, di bioedilizia, del corretto smaltimento dei rifiuti e di riciclaggio;

g) favorire lo sviluppo della filosofia antroposofica;

h) favorire la conoscenza della regione con particolare riferimento alle zone di particolare interesse naturalistico, ambientale, archeologico;

i) favorire il recupero del valore culturale, storico ed ambientale del proprio territorio; 

j) favorire lo scambio culturale in tutto il pianeta con altre persone o gruppi con scopi affini; 

k) favorire e valorizzare ogni attività artigianale tradizionale tipica e locale;

l) collaborare con istituzioni, scuole, associazioni ed enti operanti anche nel settore giovanile per la promozione di una didattica per l’ambiente, per l’educazione alla pace, la creazione di interessi per la scoperta dell’ambiente, la conoscenza dell’agricoltura biologica e del mondo rurale, valorizzare la relazione città-campagna;


A tal fine l’associazione potrà:

· promuovere, organizzare e partecipare a manifestazioni, mercatini, mostre, fiere, corsi, dibattiti, convegni e quant’altro possa concorrere al raggiungimento degli scopi statutari; 

· produrre e diffondere pubblicazioni riguardanti gli scopi sociali e la promozione dell'attività associativa; 

· attivare un servizio di acquisto e distribuzione tra i soci di alimenti naturali, biologici, biodinamici, macrobiotici, tipici di alta qualità, di piante e semi di varietà locale ed antica, sia per corrispondenza sia attraverso la creazione di spacci sociali, centri ricreativi, sale di ristoro ed ogni altra iniziativa ritenuta dal consiglio direttivo valida ed idonea a favorire il consumo di alimenti genuini e ricchi‚di vitalità, estendendo tale attività anche all’esterno dell’associazione in modo da incentivare l’attività dell’associazione stessa;

· progettare e realizzare, attraverso apposito regolamento, una comune disciplina sulla riproduzione di piante locali, tradizionali, antiche e/o comunque di prodotti di qualità con la creazione, predisposizione, registrazione di modelli, disegni, emblemi e marchi di qualità che possa identificarli e, nello stesso tempo, promuoverli e/o preservarli dall’estinzione, oltre che di un proprio logo per identificare come proprie le attività ed iniziative intraprese, sia direttamente sia per mezzo di terzi;

· promuovere ed acquistare in comune strumenti tecnologici ed attrezzature per il risparmio energetico, per la trasformazione degli alimenti e per il riciclaggio;

· promuovere e favorire l’acquisto in comune di prodotti della bioedilizia,  dell’agricoltura biologica, per la pulizia della casa e della persona e per il mantenimento della mente e di un corpo sano;

· promuovere, programmare e realizzare dei progetti riguardanti l’educazione ambientale, alimentare, al consumo razionale, al risparmio energetico, al riciclaggio dei rifiuti;

· promuovere e sviluppare la pratica dell’agriturismo, delle fattorie didattiche e di ogni tipo di turismo rurale per una cultura del territorio;

· promuovere ed organizzare soggiorni, vacanze, campi di lavoro aventi come finalità la conoscenza del mondo rurale, del restauro conservativo, della bioarchitettura, dell’alimentazione naturale, biologica, biodinamica, tradizionale, dell’artigianato tipico e delle tecnologie dolci alternative;

· promuovere ed organizzare attività ed escursioni, viaggi e soggiorni con obiettivi educativi, turistici, ambientalisti, archeologici, naturalistici;

· stipulare convenzioni con la pubblica amministrazione, Enti e soggetti giuridici pubblici e privati;

· l’associazione può far richiesta di affiliazione a tutti gli enti ed associazioni con finalità analoghe od affini;

· svolgere attività imprenditoriali, anche commerciali, nei limiti previsti dalla legislazione fiscale vigente e futura per il mantenimento della qualifica di ente non commerciale ed in particolare del D. Lgs. 460/97.

Art. 5.- L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti per lo sviluppo di iniziative che si inquadrino nei suoi fini. Essa dovrà tuttavia mantenere la più completa indipendenza nei confronti degli organi di governo, delle aziende pubbliche e private, delle organizzazioni sindacali.

Art. 6.- Gli organi dell’associazione sono:


a) l’assemblea generale dei soci; b) il consiglio direttivo; c) il collegio arbitrale e) le sedi periferiche.

TITOLO II

I Soci

Art. 7.- L’associazione è composta da soci effettivi e soci sostenitori.

Possono far parte dell’associazione le persone fisiche e le persone giuridiche che siano interessate all’attività dell’associazione stessa. 

I SOCI EFFETTIVI sono coloro che, previa domanda di appartenenza all’associazione, sono ammessi e sono tenuti al pagamento di una quota annuale il cui importo è fissato annualmente dal consiglio direttivo dell’associazione. 

I SOCI SOSTENITORI sono coloro che, previa domanda di appartenenza all’associazione, sono ammessi e sono tenuti al pagamento di una quota annuale il cui importo è fissato annualmente dal consiglio direttivo dell’associazione e che versano liberamente contributi aggiuntivi in favore dell’associazione.

 La domanda deve essere redatta su apposito modulo. La Scadenza della quota è fissata ad anno solare.

Art. 8. – L’ammissione all’associazione da parte dell’aspirante socio è subordinata all’accoglimento della domanda di iscrizione da parte del consiglio direttivo, il cui giudizio è insindacabile e contro la cui decisione non è ammesso appello.  
Art. 9.- Il socio che non provvede al pagamento della quota sociale annuale entro i termini previsti, è considerato moroso e quindi depennato dal libro soci dell’associazione stessa.

TITOLO III

L’assemblea dei soci

 Art. 10.- L’assemblea ordinaria dei soci, convocata su delibera del consiglio direttivo non meno di 20 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, si riunisce presso la sede sociale o in altra località da indicarsi nell’avviso di convocazione, nel primo semestre di ogni anno, per provvedere e deliberare sul rendiconto finanziario, sullo stato patrimoniale e su tutti gli altri argomenti di carattere generale iscritti all’ordine del giorno per iniziativa del consiglio direttivo, ovvero su richiesta di almeno 2/3 dei soci. La data e l’ordine del giorno dell’assemblea sono comunicati ai soci per lettera e a mezzo affissione nella bacheca sociale e con quegli altri mezzi che il consiglio direttivo riterrà opportuni.

Art. 11.- Hanno diritto ad intervenire all’assemblea tutti i soci che si trovino in regola col pagamento della quota dell’associazione. Ciascun socio potrà rappresentare uno o più soci, fino ad un massimo di due deleghe, purché munito di regolare delega scritta.

 Per la costituzione legale dell'assemblea e per la validità delle sue deliberazioni è necessario l'intervento di tanti soci che  rappresentino almeno il 50 per cento degli iscritti.  Non raggiungendo questo numero di voti la sessione è rimandata a non più di trenta giorni dalla prima convocazione; nella seconda convocazione l'assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati.  La data di questa sessione può essere fissata nello stesso avviso di convocazione della prima.

Art. 12. - L'assemblea delibera a maggioranza di voti dei soci presenti o rappresentati mediante regolare delega scritta rilasciata ad altro socio, purché non membro del consiglio direttivo.

Art. 13. - L'assemblea, all'inizio di ogni sessione, elegge tra i soci presenti un segretario. Il segretario provvede a redigere i verbali delle deliberazioni dell'assemblea.  I verbali devono essere sottoscritti dal presidente dell'assemblea, dal segretario e, qualora vi siano votazioni delle cariche sociali, dagli scrutatori.
Art. 14. - Assemblee straordinarie possono essere convocate per deliberazione del consiglio direttivo, oppure per domanda di 2/3 dei soci che rappresentano non meno della decima parte degli iscritti.

Art. l5. - I soci riuniti in Assemblea straordinaria possono modificare il presente statuto.

Per la validità delle deliberazioni di cui al precedente comma, è necessaria la presenza, sia di prima che di seconda convocazione, di almeno la metà dei soci in regola con l’associazione ed il consenso di tre quinti dei voti presenti o rappresentati.

TITOLO IV

Il consiglio direttivo

Art. 16. – Il consiglio direttivo è nominato dall'assemblea ed è composto da non meno di tre componenti, come sarà determinato dall'assemblea stessa.  Per la prima volta la determinazione del numero dei membri e la loro nomina sono effettuate nell'atto costitutivo.  Il consiglio direttivo dura in carica quattro anni ed i suoi membri possono essere rieletti.

In caso di morte o di dimissioni di consiglieri prima della scadenza dei mandato, il consiglio direttivo provvederà alla loro sostituzione per cooptazione.  I consiglieri così eletti rimangono in carica sino alla successiva assemblea ordinaria.  Qualora per qualsiasi motivo il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi o per dimissioni del Presidente, l'intero consiglio direttivo è considerato decaduto e deve essere rinnovato. 

Art. 17. - Il consiglio direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il     conseguimento e l'attuazione degli scopi dell'associazione e per la sua direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria.

In particolare il consiglio:

a) fissa le direttive per l'attuazione dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità e le responsabilità di esecuzione e controlla l'esecuzione stessa;

b) decide sugli investimenti patrimoniali e sull’apertura di conti correnti;


c) stabilisce l'importo delle quote annue di associazione;


d) delibera sull'ammissione dei soci;


    e) decide sull'attività e le iniziative dell'associazione e sulla sua collaborazione con i terzi a norma dell’art. 5;


    f) approva i progetti di bilancio preventivo, rendiconto finanziario e stato patrimoniale, da presentare all'assemblea dei soci;


   g) stabilisce le prestazioni di servizi ai soci ed ai terzi e le relative norme e modalità;

   h) nomina e revoca dirigenti e funzionari e impiegati ed emana ogni provvedimento riguardante il personale;

   i) conferisce e revoca procure.

Art. 18. - Il consiglio direttivo nomina nel suo seno un presidente, che dura in carica per l'intera durata del consiglio, ed uno o più vice-presidenti.

Esso si riunisce ogni volta che sia necessario, su iniziativa del presidente o di almeno un quarto dei consiglieri.

Art. 19. - Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggioranza di voti dei consiglieri presenti.  In caso di parità di voti prevale quello del presidente.

Le deliberazioni del consiglio sono valide se alla riunione prende parte almeno un quarto dei consiglieri.

Art. 20. - La firma e la rappresentanza legale dell'associazione di fronte a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e di fronte a terzi sono conferite al presidente.

TITOLO V

Il Collegio arbitrale

Art. 20. – Tutte le controversie tra l’associazione ed i soci e fra i soci stessi sono sottoposte al giudizio di un collegio arbitrale costituito da tre componenti, di cui due scelti dalle parti interessate ed un terzo di comprovata competenza e probità, che assume la presidenza, nominato in accordo dalle parti.


Al collegio arbitrale sono demandati i più ampi poteri istruttori e decisionali. La mancata accettazione dell’esecuzione di quanto stabilito dal collegio, comporterà per il socio inadempiente, la sanzione della radiazione.

TITOLO VI

Le sedi periferiche
Art. 21. - Su richiesta di un significativo numero di soci o laddove si dimostri necessario, può essere costituita una sede periferica. L'ambito territoriale è la provincia.

Art. 22. - Ogni sede periferica, in armonia con lo statuto, definisce un proprio regolamento che diventerà operante con l'approvazione del consiglio direttivo.

Art. 23. - Organi della sede periferica sono l'assemblea territoriale dei soci, il consiglio territoriale e il comitato operativo.

Art. 24. - Il consiglio territoriale nomina nel proprio ambito il presidente, che farà parte di diritto del consiglio direttivo.

TITOLO VII

Il patrimonio

Art. 25. - Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a)
tasse di iscrizione; b) quote annuali di associazione; c) proventi per prestazioni di servizi vari a soci od a terzi; d) contributi volontari, lasciti, donazioni, contributi da enti pubblici e privati.

  Art. 26. – entro il mese di dicembre di ogni anno, il consiglio direttivo approva i progetti di bilancio preventivo e stabilisce l'ammontare delle quote di associazione per l'anno successivo.

  Art. 27. - In caso di scioglimento dell'associazione il patrimonio sarà devoluto secondo le disposizioni di legge.

  Art. 28. - Per tutto quanto non stabilito nel presente statuto si osservano le disposizioni del codice civile.

PAGE  
4

